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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 4.07.2006 –  COMUNICATO STAMPA

Oggetto: PERCHE’ LA STAMPA CITTADINA NON AIUTA I VENEZIANI A CAPIRE COME VIENE AMMINISTRATA (MALE) LA MUNICIPALITA’?

Sembra che alcuni argomenti, per la stampa cittadina, non siano interessanti per i suoi lettori. Non riesco però a capire perché debbano essere considerati tali anche quelli che sono inerenti all’attività istituzionale della Municipalità di Venezia. Certo, ci troviamo di fronte a un’assemblea che spesso si esprime a bassissimo livello: ma visto che si tratta di un ente che rappresenta quasi 80mila persone, forse sarebbe doveroso che si sapesse cosa combina (nel bene e nel male) la maggioranza che lo governa, rendendo noti quali voti esprime su temi importanti; aggiungendo di annotare la posizione delle minoranze e soprattutto il quadro complessivo dei lavori, distinguendo e facendo capire la mole di attività (spesso ben quantitativamente diversa rispetto al Cencelli) che viene dispiegata dai vari gruppi consiliari municipali.

Uno degli esempi peggiori l’ha offerto la discussione e la votazione sul parere inerente la modifica del Regolamento delle Municipalità, che non è stata sottolineata dalla stampa e che risulta quindi non conosciuta al grosso dei cittadini. Con il consueto ritardo, la maggioranza della Municipalità di Venezia ha infatti il 16 giugno scorso finalmente espresso il suo parere facendosi forte di una risicatissima maggioranza ridotta a soli 18 consiglieri sui 43 assegnati, che ha potuto rimanere in piedi solamente grazie al fatto di essere giunti alla seconda convocazione del consiglio, visto che il precedente era rimasto per l’ennesima volta senza i 23 consiglieri minimi per garantire il numero legale.

Ma ciò che fa gridare veramente allo scandalo è stato il merito della decisione, che si può riassumere in un: “Nelle Municipalità va tutto bene così, ma per favore inserite un po’ di quote rose, che però entrino in vigore solo dalla prossima consigliatura”. In pratica, secondo la maggioranza, non sarebbe stata quella la sede opportuna per segnalare al Comune il proprio malessere per la pessima situazione in cui versano le Municipalità e per proporre importanti modificazioni all’attuale status quo, magari attraverso un parere che indicasse alcuni obiettivi strategici per il reale funzionamento di un ente che molti fingono di ignorare quali potenzialità possa avere, ma per ottenere le quali da anni An di Venezia è invece impegnata in prima linea. Contro qualsiasi logica istituzionale, perciò, costruendo l’ennesimo deleterio muro contro muro, dopo aver buttato all’aria mesi di inutili accademiche disquisizioni nella commissione competente, la maggioranza proponeva di rinviare sostanzialmente a dopo l’approvazione del nuovo Regolamento delle Municipalità la redazione di un documento da inviare al Comune per chiedere delle modifiche al Regolamento! Quale senso ciò possa avere, e quanto possa risultare utile o credibile, lascio a qualsiasi persona dotata di un minimo di onestà intellettuale e politica deciderlo.

A fronte pertanto delle puntuali richieste di modifica e di integrazione, espresse attraverso le numerose proposte di emendamento formulate da An al documento-topolino partorito dalla maggioranza, i gruppi di maggioranza di centro-sinistra di Venezia-Murano-Burano hanno nell’ordine votato in modo compatto no, esprimendosi contro l’istituzione della Municipalità della Laguna Nord, formata dai territori degli ex CdQ5 e 6 di Murano e Burano; contro la previsione che taluni pareri espressi dalle Municipalità, oltre che obbligatori, fossero anche vincolanti per il Consiglio Comunale; contro il potenziamento del ruolo delle commissioni; contro la limitazione dei poteri discrezionali del presidente e dell’esecutivo; contro l’istituzione di una figura forte che gestisse come il presidente del consiglio comunale il consiglio di Municipalità, evitando la confusione di ruoli attualmente esistente fra presidente della maggioranza e presidente di tutto il consiglio; contro l’abrogazione delle mal funzionanti Delegazioni di Zona Obbligatorie e l’ottimizzazione delle Delegazioni Facoltative; contro l’abrogazione delle assurde norme elettorali con posti riservati per le Municipalità, che prevedono pesi diversi ai voti in base al luogo della loro espressione; ed infine pure contro la trasformazione (già prevista dal Testo Unico sugli Enti Locali) anche per i consiglieri circoscrizionali del gettone di presenza in indennità di funzione, che però, su mozione del Presidente, richiedevano dopo, a parte, mettendo ai voti un documento separato dal parere sul Regolamento…

E giusto quindi che i cittadini di Venezia e della Laguna Nord sappiano quale è, voti alla mano, la reale volontà dei partiti di centro-sinistra, al di là delle parole che continuano e vogliono continuare a spendere, solo quando sanno che non hanno nessuna concreta possibilità di trasformarsi in atti concreti.

Nella stessa seduta di venerdì 16 giugno, ad esempio, la proposta di invitare gli uffici competenti a progettare una passerella per disabili a Burano, datata 22 novembre 2005, non è stata votata da quasi tutti i gruppi di maggioranza di sinistra, DS in testa, che hanno invece richiesto un passaggio in Commissione: della serie, all’insegna delle calende greche!

Ma la maggioranza della Municipalità di Venezia non è ancora riuscita a dare risposta nemmeno a mille altre importanti richieste: dalla rete di defibrillatori, ai piani dei plateatici; dalla gestione del verde pubblico, al controllo dei lavori pubblici; dal piano del traffico acqueo, all’ordinario funzionamento istituzionale (al punto che si continua ancora a navigare a vista, senza sedi, senza spazi, senza attrezzature, senza organici completi!).

Il succo vero, ed amaro, dunque qual è? Chiaramente uno solo: le Municipalità, create dal centro-sinistra come specchietti per le allodole per vendere fumo ai cittadini veneziani pronti a votare sì al referendum per l’istituzione del Comune di Mestre, per chi governa non devono assolutamente poter funzionare davvero. Il decentramento non lo si vuole concretamente; deve rimanere solo a parole. Quel che conta è esclusivamente la disciplina di partito e il rispetto di bizantini equilibri partitocratrici: per i bisogni veri della gente c’è sempre un rinvio…

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia 

